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COMUNICATO STAMPA 

Operazione doganale congiunta “Opson IV” 

Esito dei controlli effettuati dagli Uffici dell’Agenzia 
 

Sequestrati circa 17.000 Kg di olio di oliva in esportazione per un controvalore 

pari a più di 55.000 euro. 

Questo il principale risultato conseguito dagli uffici doganali italiani nel corso 

dell'operazione OPSON IV illustrata nel corso del “Forum Internazionale sulla 

tutela del cibo vero” tenutosi a Lodi dal 19 al 20 marzo. 

Le attività di controllo sono state condotte dall'Agenzia in collegamento con 

l’Interpol e si sono svolte tra  dicembre 2014 e gennaio 2015. Hanno  riguardato 

14 spedizioni in importazione e 50 in esportazione interessando i settori 

alimentari e gli uffici indicati nei grafici seguenti:  
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Il quantitativo totale delle merci sottoposte a controllo nell’ambito 

dell’operazione congiunta  è pari ad oltre 900.000 Kg, per un valore di circa 

3.000.000 di Euro. 

 Le verifiche effettuate d’iniziativa dall'Agenzia sono state selezionate  

applicando modelli di “analisi dei rischi” e d’intelligence doganale elaborati dalla 

Direzione Centrale Antifrode e Controlli che hanno consentito di selezionare 

presso gli Uffici doganali di Milano, Civitavecchia, Livorno, Napoli e Perugia, , 

tra l’altro, 32 spedizioni all’estero di olio di oliva - pari al 50% del numero dei 

controlli effettuati – per circa 253 tonnellate di merce e un controvalore di circa 

900.000 euro.  

Le analisi chimiche ed organolettiche dell’olio sono state condotte presso i 

laboratori doganali di Roma, Genova, Verona, Palermo e Bari.  

Sono stati aperti presso le competenti Procure della Repubblica 5 procedimenti 

penali a carico di 3 titolari di società commerciali intestatari di esportazioni 

dirette verso Stati Uniti, Sud Africa e Giappone. 

Le partite di olio sequestrate fanno parte di una spedizione destinata 

all’esportazione presso l’Ufficio delle dogane di Civitavecchia, vincolata in 

dogana in attesa dell’esito delle analisi richieste ai Laboratori doganali incaricati.  

Negli altri casi, per i quali si è autorizzato lo svincolo della merce nelle more 

dell’esito delle analisi, il riscontro delle irregolarità ha comportato la denuncia 

dell’esportatore per la violazione dell’art. 515 c.p. ( frode in commercio). 

Al Forum di Lodi hanno partecipato le FF.PP. di molti paesi d'Europa, oltre che 

organismi di controllo degli USA, Bielorussia e Colombia.  
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Ai gruppi di lavoro hanno partecipato i rappresentati delle componenti 

specialistiche delle FF.PP. italiane ed i referenti di Interpol ed Europol. 

Il rappresentante di Europol, considerando l'efficacia del dispositivo di 

prevenzione e repressione delle frodi agroalimentari italiano, ha auspicato una 

ancora maggiore sinergia tra forze di polizia e amministrazione doganale perché 

vengano valorizzate le competenze di tutte le componenti istituzionali nell'ottica 

integrata e multidisciplinare voluta dall'Unione europea.  

Le sessioni tematiche sviluppate durante il forum hanno esaminato anche le 

collaborazioni internazionali in atto tra amministrazioni ed enti ex officio, oltre che 

le tematiche riguardanti i traffici di prodotti agroalimentari irregolari che utilizzano 

a supporto la rete internet. 

Sono intervenuti al Forum anche il Vice Capo della Polizia di Stato ed Direttore 

della Direzione Investigativa Antimafia. 

I lavori sono stati conclusi nella sessione plenaria con gli interventi del Vice 

Presidente della Commissione Parlamentare d’inchiesta sulla contraffazione, On. 

Mongiello, ed il Ministro delle Politiche agricole, Martina. 

 

 


